
L’orologio dell’Apocalisse – il Doomsday 
Clock, creato dagli scienziati del Bulletin 
of Atomic Scientists nel 1947 per mostra-
re metaforicamente una ipotetica fine del 
mondo e periodicamente aggiornato – 
oggi segna 90 secondi alla mezzanotte.

C’era una volta la guerra è un titolo che 
potrebbe sembrare un’utopia.
Utopia non è una parola adatta soltanto ai 
sognatori, ai poeti o ai pazzi. Non significa 
fuga dalla realtà, ma capacità di immagi-
nare qualcosa che non c’è ancora e dargli 
la possibilità di accadere. Ce lo dimostrano 
persone – conosciute e meno conosciute 
– che negli anni si sono opposte e hanno 
saputo inceppare il “meccanismo” del-
la guerra e che hanno saputo rispondere 
alla violenza senza violenza. Le loro storie 
prenderanno vita sulla scena accompa-
gnate da musiche e canzoni originali.

Questo spettacolo vuole essere un contri-
buto a un’educazione che includa nel suo 
percorso l’utopia.

UNO SPETTACOLO PER RIPERCORRERE LA 
STORIA DI QUESTI ULTIMI DECENNI E MOSTRARCI 
CHE LA GUERRA NON È MAI INEVITABILE.

C’ERA UNA VOLTA 
LA GUERRA

C’era una volta la guerra
Il Teatro di EMERGENCY

«C’era una volta la guerra, 
si chiama questo spettacolo, 
e il bello è che basta già a 
fare sperare e sognare il 
titolo, a suo modo utopistico, 
idealista, forse visionario. 
[…] Medici, volontari, politici, 
soldati e testimoni di pace 
raccontati per riflessioni, 
dialoghi, cronache, canzoni».

Matteo Macor
- La Repubblica
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